
Padre, rinnova il nostro modo di pensare secondo la tua Pa-

rola. Padre trasforma il nostro cuore. Padre, sostieni 
coloro che per il tuo nome subiscono persecuzione e violen-

za. Padre trasforma il nostro cuore. Padre, aiutaci a rico-
noscere le tue chiamate a seguire il tuo Figlio sulla via della 

croce. Padre trasforma il nostro cuore. Padre, rendi la 

tua Chiesa fermento di un mondo rinnovato, nella riconcilia-
zione e nell’amore. Padre trasforma il nostro cuore. Pa-

dre, rinnova in noi la grazia battesimale, perché ridesti nel 
nostro spirito l’ardore dei discepoli-missionari. Padre tra-

sforma il nostro cuore.  Trasforma i nostri cuori, o Padre, 
con la sapienza dello Spirito Santo; così la tua Parola ci ren-

derà veri discepoli del tuo Figlio, che, come chicco di grano 

nella terra, muore per portare molto frutto. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 29 ore 08:00 Lucia 

  ore 18:00  S. Rosario 

  ore 18:30  Biasiotti Antonio ~ Battistelli Luciano ~ 
Rosaria Maria ~ Panzieri Nicolina 

Domenica 30 XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Veronica e Pietro 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  31 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 
Mercoledì 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 
Giovedì 03 ore 08:00  

Venerdì 04 ore 08:00  

Sabato 05 ore 08:00 Matteo 

  ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Zaccarelli Giuliano ~ Pensalfini Vincenzo 
e Maria ~ Amato ~ Elvira e Amato ~ 
Nazareno e Elvira 

Domenica  06 XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Tonina 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

La parola di Dio di 

questa domenica ci 
conduce al cuore 

del discepolato. Ge-
remia sperimenta il 

peso di una parola 

che espone alla ver-
gogna, Paolo invita 

a offrire i corpi co-
me sacrificio viven-

te, Gesù annuncia 
la sua Passione e 

chiede a chi vuole 

seguirlo di rinnega-
re se stesso, pren-

dere la propria cro-
ce e andare dietro a 

lui. Entriamo in que-

sta celebrazione chiedendo la grazia di una fede non ac-
comodata, ma vera, capace di amare fino al dono di sé. 

Prima lettura: Geremia confessa il travaglio della voca-
zione: anche quando diventa motivo di derisione e vergo-

gna, la parola del Signore brucia dentro di lui come fuoco 
e non può essere trattenuta. Seconda lettura: Paolo 

esorta i credenti a offrire la propria vita come culto spiri-

tuale: una vita consegnata a Dio con autenticità, non 
conformandosi al mondo, ma cercando ciò che è buono e 

gradito a lui. Vangelo: Inizia una fase nuova della narra-
zione evangelica, come è chiaro dalla formula «da allora 

Gesù cominciò». Dopo aver preso piena coscienza 

dell’identità di Gesù, i discepoli dovranno ora cimentarsi 
con la sua modalità assolutamente inattesa di esercitare 

la propria funzione messianica.  

30 dom. 

XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. Margherita Ward; B. Ildefonso Schuster   
Ger 20,7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27 
Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

31 lun. 
S. Aristide; S. Raimondo Nonnato   
1Cor 2,1-5; Sal 118; Lc 4,16-30 
Quanto amo la tua legge, Signore! 

01 mar. 
S. Egidio abate; S. Giosuè; B. Giuliana da Collalto   
1Cor 2,10b-16; Sal 144; Lc 4,31-37 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

02 mer. 
S. Elpidio; Ss. Alberto e Vito; S. Zenone   
1Cor 3,1-9; Sal 32; Lc 4,38-44 
Beato il popolo scelto dal Signore 

03 gio. 
S. Gregorio Magno (m); S. Febe; B. Guala   
1Cor 3,18-23; Sal 23; Lc 5,1-11 
Del Signore è la terra e quanto contiene 

04 ven. 
S. Rosalia; S. Mosè pr.; B. Caterina Mattei   
1Cor 4,1-5; Sal 36; Lc 5,33-39 
La salvezza dei giusti viene dal Signore 

05 sab. 

S. Teresa di Calcutta; S. Quinto; S. Bertino   
1Cor 4,6b-15; Sal 144; Lc 6,1-5 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca 

Calendario liturgico-biblico 

Essere ponte, scala, trampolino per 
elevare Gesù e che tutti lo vedano 



  
 

Se qualcuno vuole venire dietro a me… Il sogno di Gesù non è uno sterminato corteo di persone 

che avanzano incespicando con la loro piccola o grande croce addosso, in una infinita Via Crucis. 
La croce nel Vangelo indica la follia di Dio, la sua lucida follia d’amore. Gesù detta condizioni da vertigine. La prima: rinne-

ghi se stesso. Parole pericolose, se capite male. Che non significano mortificare la propria persona, ma piuttosto: non sei tu 

il centro, esci dal tuo io e sconfina, liberati dal tuo ego. Seconda condizione: Prenda la sua croce. Una delle frasi più frain-
tese del Vangelo che sembra subire passivamente le inevitabili croci della vita. Ma Gesù non dice “accetta”, dice “prendi”. 

Non chiede di subire, sembra l’invito a prendere attivamente ciò che incute così tanto timore. Croce, nel Vangelo, non è 
una malattia o una disgrazia, è la sintesi dell’intera vita di Gesù: Prendi su di te una vita che assomigli alla mia. La vocazio-

ne del discepolo non è subire il martirio, ma vivere una vita da messia, essere nella vita donatore di vita; passare nel mon-
do facendo del bene, da creatura pacificata e amante. Sostituiamo croce con amore, ed ecco: se qualcuno vuole venire con 

me, prenda su di sé il giogo dell’amore, tutto l’amore di cui è capace, e mi segua. Ciascuno con l’amore addosso, che però 

ha il suo prezzo: «Là dove metti il tuo cuore, là troverai anche le tue spine e le tue ferite» (F. Fiorillo). Terza condizione: E 
mi segua. Prenda su di sé una vita così e edificheremo una magnifica umanità, quella della triplice cura: di sé, degli altri e 

del creato. Seguire Gesù è fare come lui, il coraggioso che tocca i lebbrosi e sfida chi vuole uccidere l’adultera, il tenero che 
si commuove per due passeri e per la figlioletta di Giairo, il rabbi che amava i banchetti. Seguimi: all’orizzonte si stagliano 

Gerusalemme e i giorni supremi, ma Gesù li affronta scegliendo di non assomigliare ai potenti del mondo. Potere vero, po-

tere divino, è servire. Lui è venuto a portare la supremazia della tenerezza, e i poteri del mondo saranno impotenti contro 
di essa. Chi perderà la propria vita così, la troverà. Ci hanno insegnato a mettere l’accento sul perdere la vita. Ma se 

l’ascolti bene, senti che l’accento non è sul perdere, ma sul trovare. L’esito finale è “trovare vita”. Quella cosa 
che tutti cercano, in tutti gli angoli della terra, in tutti i giorni che è dato loro di vivere. Perdere per trovare. È la fisica 

dell’amore: se dai ti arricchisci, se trattieni ti impoverisci. Noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo donato. 
Gesù porta una rivoluzione copernicana: non metterò me stesso al centro di un piccolo sistema solare dove tutto ruota at-

torno a me e in funzione di me. Ma io dentro un universo dove ogni creatura, ogni persona si protende verso infiniti altri. 

Esistere è co-esistere. 
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   LA LA LA FISICAFISICAFISICA   DELLDELLDELL’’’AMOREAMOREAMORE   

di  

Ermes  

RONCHI 

sabato 05 e domenica 06 settembre  
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

Celebrazione del  
Sacramento della S. Cresima 

domenica 13 settembre ore 10:30 
 


